AVVISO ALLE MAESTRANZE

DA ESPORRE IN BACHECA

SANZIONI DISCIPLINARI

ART.7. Legge 20 Maggio 1970, n.300.

     Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse può essere applicata ed alle procedure di contestazione delle stesse, devono essere portate a conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti. Esse devono applicare quanto in materia è stabilito da accordi e contratti di lavoro ove esistano.

     Il datore di lavoro non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del lavoratore senza avergli preventivamente contestato l’addebito e senza averlo sentito a sua difesa.

     Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante dell’associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato.

     Fermo restando quanto disposto dalla legge 15 luglio 1966, n.604, non possono essere disposte sanzioni disciplinari che comportano mutamenti definitivi del rapporto di lavoro; inoltre la multa non può essere disposta per un importo superiore a quattro ore della retribuzione di base e la sospensione dal servizio e dalla retribuzione per più di dieci giorni.

     In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono essere applicati prima che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha dato causa.

     Salvo analoghe procedure previste dai contratti collettivi di lavoro e ferma restando la facoltà di adire l’autorità giudiziaria, il lavoratore al quale sia stata applicata una sanzione disciplinare può promuovere, nei venti giorni successivi, anche per mezzo dell’associazione alla quale sia iscritto ovvero conferisca mandato, la costituzione, tramite l’ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione, di un collegio di conciliazione e di arbitrato, composto da un rappresentante di ciascuna delle parti e da un terzo membro scelto di comune accordo o, in difetto di accordo, nominato dal direttore dell’ufficio del lavoro. La sanzione disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia da parte del collegio.

     Qualora il datore di lavoro non provveda, entro dieci giorni dall’invito rivoltogli dall’ufficio del lavoro, a nominare il proprio rappresentante in seno al collegio di cui al comma precedente, la sanzione disciplinare non ha effetto. Se il datore di lavoro adisce l’autorità giudiziaria, la sanzione disciplinare resta sospesa fino alla definizione del giudizio.

     Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione.

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Art.32 C.C.N.L. Acconciatori, estetica.
Le mancanze e infrazioni disciplinari del lavoratore potranno essere oggetto a seconda della loro gravità, dei seguenti provvedimenti che potranno essere applicati solo dove possibile, con criteri di gradualità: 
a) richiamo verbale; 
b) rimprovero scritto; 
c) multa fino ad un massimo di tre ore di retribuzione; 
d) sospensione dal lavoro e della retribuzione fino ad un massimo di tre giorni. 
I proventi delle multe e le trattenute che non rappresentano risarcimento di danno dovranno essere versati all'INPS. 
Ricade sotto il provvedimento del rimprovero scritto, della multa o sospensione il lavoratore che: 
- non si presenti al lavoro o si presenti in ritardo senza giustificato motivo; 
- ritardi l'inizio del lavoro o lo sospenda o ne anticipi la cessazione senza regolare permesso; 
- non esegua il lavoro secondo le istruzioni avute oppure lo esegua con negligenza; 
- arrechi danno per disattenzione alle apparecchiature dell'impresa; 
- sia trovato addormentato; 
- introduca nei locali dell'impresa bevande alcoliche senza regolare permesso; 
- si presenti o si trovi al lavoro in stato di ubriachezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti. In tal caso, inoltre, il lavoratore verrà allontanato; 
- in qualsiasi altro modo trasgredisca alle disposizioni del presente contratto di lavoro ed alle direttive dell'impresa o rechi pregiudizio alla disciplina, alla morale, all'igiene ed alla sicurezza del lavoro. 
Il licenziamento senza preavviso potrà venire intimato al lavoratore qualora si verifichi una causa che non consenta la prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto, quali ad esempio: grave nocumento morale o materiale arrecato all'azienda, compimento, in connessione con lo svolgimento del rapporto di lavoro, di azioni delittuose a termini di legge. 
A titolo indicativo rientrano nelle infrazioni di cui sopra: 
a) assenze ingiustificate prolungate oltre i tre giorni consecutivi o assenze ripetute per tre volte in un anno nel giorno seguente ai festivi o le ferie; assenza per simulata malattia; 
b) abbandono del posto di lavoro da parte del personale a cui siano specificatamente affidate mansioni di sorveglianza, custodia e controllo, o comunque abbandono del posto di lavoro da cui possa derivare pregiudizio alla incolumità delle persone o alla sicurezza delle apparecchiature o compimento di azioni che implichino gli stessi pregiudizi; 
c) gravi guasti provocati per negligenza alle apparecchiature dell'impresa o danneggiamento volontario; 
d) recidiva in qualunque delle mancanze che danno luogo ai provvedimenti disciplinari precedentemente elencati quando siano stati comminati due provvedimenti di sospensione nell'arco di un anno; 
e) fumare dove ciò può provocare pregiudizio alla incolumità delle persone o alla sicurezza delle apparecchiature; 
f) elaborazione, lavorazione, costruzione e commercio senza l'autorizzazione della direzione: 
- di oggetti e opere per uso proprio o di terzi all'interno dell'azienda; 
- di articoli analoghi a quelli prodotti dalla ditta per conto di terzi fuori dall'azienda; 
g) introduzione di persone estranee nella azienda stessa senza regolare permesso; 
h) furto nell'azienda; 
i) trafugamento o riproduzione di modelli, schizzi, disegni od altri oggetti e documenti dell'azienda; 
l) rifiuto ingiustificato di servire il cliente durante l'orario di lavoro; 
m) esercizio dell'attività attinente il servizio dell'azienda fuori orario e al di fuori impresa senza autorizzazione del datore di lavoro; 
n) insubordinazione verso i superiori; 
o) rissa nell'interno dell'azienda. 
In ogni caso i provvedimenti disciplinari non potranno essere applicati prima che siano trascorsi 5 giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha dato causa. 
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